
L’impero ottomano e il suo declino

XVI – XVIII secolo



L’impero all’alba del XVI secolo

Maometto II conquista Costantinopoli  
(1453) e diventa difensore dell’Islam
Espansione territoriale tumultuosa 
che mette in collegamento 
Mediterraneo con Oceano Indiano
Solimano il Magnifico (1520 – 1566) 
promulga leggi e regolamenti per il 
governo dell’Impero





L’espansione

Maometto II dopo Costantinopoli 
(Istanbul) mira all’Europa balcanica e 
orientale
Solimano il magnifico opera in tre 
direzioni: Europa orientale (Ungheria e 
Moldavia), Vicino oriente (Iran, Irak, 
Yemen, Aden, Africa del nord (Algeria, 
Tunisia, Tripolitania)



Le ragioni del successo
Organizzazione esercito efficiente e flotta 
aggressiva
– (presenza flotte corsare comandati da rinnegati)

Selim I difensore ortodossia sunnita contro 
l’eterodossia sciita degli iraniani
– Ottomani restauratori dell’unità musulmana 

Espansione economica
– Asia centrale collegata, tramite Iran e Anatolia con il 

Mediterraneo
– Asia → Mediterraneo tramite Golfo Persico, Irak, Siria e 

Libano
– Asia → Mediterraneo tramite Egitto





Conseguenze espansione ottomana

Controllo di più della metà delle coste del 
Mediterraneo
Controllo del commercio tra Asia e Europa
Unità religiosa in quanto gli ottomani sono 
musulmani sunniti ortodossi che trionfano 
sugli sciiti
Sovranità su autorità religiose della Mecca 
e di Medina
Unità politica sotto il sultano



Il rapporto con i mercanti

I turchi non sono portati al commercio 
internazionale
– I veneziani e i genovesi aprono con accordi ai 

turchi
I Francesi aprono consolati nei principali 
porti dell’Impero
– Gli Scali di levante

Inglesi e olandesi seguono l’esempio 
francese 



L’organizzazione impero 

Le basi strutturali dell’impero
– Il Sultano
– L’amministrazione centrale
– L’esercito
– La giustizia



Il sultano

Monarca assoluto che riunisce in se 
tradizioni tribali turche e quelle 
governative arabo-islamico
Limitazioni sulla legislazione 
religiosa che deriva dal Corano e la 
sua interpretazione



L’amministrazione centrale

Il divan imperiale è il consiglio di 
governo presieduto dal Gran-visir
Il detentore del sigillo imperiale
Il responsabile delle finanze
Il gran cancelliere
Il grande ammiraglio 
Il capo dei giannizzeri



L’esercito

Esercito composto da effettivi 
reclutati in modo permanente.
– Giannizzeri una sorta di pretoriani 
– Sipahi (cavalieri) 
– Sipahi di provincia titolari di timar

Flotta costituita dalle galere e dai 
corsari che determinano la conquista 
dell’Africa



La giustizia

Qadi (giudici)
– Formatisi scuole specializzate medrese
– Dove insegnano professori esperti di 

diritto gli ulema
– Fonte del diritto il Corano
– Si deve fare rispettare sia la legge 

coranica sia il diritto civile



Il rapporto con i non musulmani

Grande tolleranza e autonomia
Non si vogliono costringere alla 
conversione
Sono organizzati in nazioni dove, sotto la 
guida dei capi locali, conservano lingua, 
religione, usi e costumi
Gli ebrei espulsi dai domini spagnoli si 
rifugiano in Turchia.



La crisi

Creazione di una economia mondo 
da parte degli Europei (Portoghesi, 
Olandesi, Inglesi) che controllano le 
rotte oceaniche con l’Oriente
Incapacità delle forme di governo di 
adattarsi alle nuove realtà
Difficoltà di controllo dei confini 
interni contro le pressioni dei nomadi
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